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Ieri con bievi paiole avevamo appena 

uch i imi lo l'attenzione dei lettoli sulle tj^i-
/loni soeialistc, ma ^penalmente bulla cii^i 
ocili/ia di Roma, quando ci capito sott'oc-
rhio un i r t i tob drlla On:~ella di ìcwziai 
hi mito Aibib, che tuuta del secondo argo 
mento, e ne rileva tutta la gravità e l'im-
poitauza. 

l'iu t i ld i un nostro telcgu'mina partice­
l i ri annunciaui l'opposi/iono che incontia 
u U C a m u a la Ic^igc, utenula indugi 

HI liti, aci provvt dimcnti su Roma, ed al­
ti „ noti/io Ji eoloii, osculo sono giunte nel 
!t lUemjjn enei li anita^ioni bovvcisive in 
iSlu p a m del Regno 

futto i 'nii ieme VIBUL a provaie guanto 
i i jvamo nel voio allenmndo che al cu 
d'oggi la questione sociilc «'impone do/un 
lii„ sopì 1 tutte le altie 

l 'opuscolo De Zcibi ha toccato una coi da, i 
e cui note hanno trovato eco in quasi 
' I t i It stampa itali ma, che ne pai la m 
Uio iciiio vi sono questioni, -ullc quali 

I |)uó csscic difatti di conirario avviso, 
na chf il giornalismo, una volta posate, 
loii può issolutaraente trascuiare. 

I il 111/1 piiUiipilis mi 1 il 1 1 altte, oi 
T̂-t ^ i i i il questione d I i'K diti II iner, 
II 11 i l e ' bi ha •,' Ait ^ l i j lì pi t m 

i i ) t i pol i t ico ^ mi l i t a le , i0 . lon.^ i ido la leoi 
hi i 'Ii il 11 non a \ i a i m i un pos to di c n n d e 
l o t t n / i finche non accie^ca m propoi 
ioni ragguardevo i la sua forza navale 

Noi siamo dello s t e s o awiso, m i il cc-
Rkllo par'ito hnanziario la pensa diveisa-

nentc, eco ai tepone a tutte le altre quc-
lilicni l'equilibrio del bilancio. 

Nessuno e più caldo fautoie di noi del-
assc^tamento Imanziaiic, iilericndo che 

les'.un sagiih/io sia soveichio per conse-
;uhio; ma d 'a l t ra parte siamo convinti 
ho per fare una gl'anele politica conviene 
luche ad itlaivi i glandi me/zi 

È da un mese foise più, quando cioè 
cominciavasi a buccinare delle famose di­
chiarazioni dei cinque cardinali francesi, 
che il nostio giornale pubblico itllormayioni 
direttd sopra un'agilaiione cattolica, che 
si andava piepaiando in l i a n r i i su vasta 
scala, e che, sotto la maschi i i di adesione 
del partito alla repubblica , tendeva evi­
dentemente a combatterla con tanta mag­
giore elftcaeia nelle suo leggi, o nei suoi 
intendimenti di governo 

Altri giornali, segnalano da poco in qua 
lo stesso movimento cosi peiicoloso pe i il 
governo repubblicano, il quale probabil­
mente non poti A schei mii-,1 chege t tmdoM 
fra le braccia del radicalismo estremo 

Questo è il-pericolo della Repubblica, 
che si dibatte fra il clericalismo e il ritorno 
della Comune. 
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Traduzione dal francese 

Ou'0 fjuostii, l ' i o l n u ' chiese egli slupi-
V> v<ite dunque l'inteu/ioiie . 

Jl̂ i liuoiiessa r nitri luppp con uu Inno 
Y~ Puicne tu stesso hn detto cb'eio pazzia, 
l()uso, dell fot so stupii ti su ho pollato la 
^/la tino all'ultimo limite'' Ma oia elio 
penso la cai io/ / i di m a iiiailie m aspet-
altie un'oia ni fondo al viale 

L i ca!n«/,i di Misti a muli e* baieb-
possilulu (h« la si»noia di àavignj ave'-so rute mano 

'tu sai bouo (h \\\<\ jioii può iiflntaimi 
la, quell ocepllcnle dinnia''' - Suebbo stalo 
yio lasoainn loìv pai tu sola'' Ma aseol-

Oo"ia i ' 0 dunque* 
|l sentiva noi coitile, ni inp/zo al silenzio 
i netto II iiimoie solilo e lento d'una eai-
a, >l quale si mina lo scalpitalo di pa 
hi cavalli. POI SI lece uduo la tolto \oce 
lapitauo l'ili'iitmu, dio chiamava uu do-

Pariamenlo IlaHano 
S E N A T O IDEL B E G N O 

Presidenza Fai ' in i 
Seduta del 1 ì febbi aio 

Allievi inteipolla sulla lott ira dello d i t t a 
ti\e coramcieiali colla S I I Z / P I I , deploiau-
dola 

Ebbe soni lecocasiuno ih appirz/aio i son 
timnnti di equità rteg i uniniiii oiniiionti della 
ti\U70ia B conhila ohe si iiescna eoi tempo a 
stabilire buoni rapporti ooohoinici tra i due 
piesi -vioini 

Hvaim dice che bono penso l'iiileipollante 
credendo che il (Joverno avrebba condiviso il 
suo dolore pei l'esito ne^'atuo dello ti ittat.-
ve. Aggiunge che provò anche una certa soi-
picsa essoiulo state fitte coiKos'.auii che di­
vano atlidamento di buoni risaltati. Il buon 
vole-e de! Qoveruo italiaao lenne nconosciuto 
luche dil Governo 'vi/i'tio Giudica l i o'tuu-
/lono diPleile, ma anche in ivveniie il Ooviruo 
ni n di i-.li ì ) di (01 cai e ac nidi fondati s )pi a 
1 [lì 11 < 1 ! «un ii/li ^ ipif 1 d 1 foi'in di irh 
mille siiuult plici nti loia in loti i Cicdeelu 
il (jineiuo svi/ ' 10 rtiMihi qu'iti '("utiiuciili 
Giudica mtpiuppstm qualunque dichia'a/ione 
che polli libo acctìudeio più yi,aci discussioni 
e SI auguia che si possa tra biove lutabilne 
l i pace economica rolla Sviz/eia 

Confida die 1 inteippil mie si dichnioia soil-
dislatto {bene) 

Allievi iiugrazia o pi onde atto delle dichia­
razioni del Ministero, e l'incidente è chiuso. 

Levasi la seduta 

CAMERA 
P R T S i n r M / A Bis» n e h e r i 

SiHlKta Ilei U iebhroio IS'ìS 
liudlnt II a l'attenzimio generale della Ca­

rnei i e in me7?o a un giandi>=simo silenzio -
risponde alla interrogazione doU'on. Colajanni 

per sapere se [malgiado 1'apphcviune rtplla 
tal lira geneiale colla Sviz/eia, coutinupianno 
lo tiattitivo poi aii n a i e all'nccoido coni-
mPiciale p sa può daio indicazioni sopia le 
cause che io impedii ono - dice che ncevottè 
l'ofToila dilli Svi/zoi i di continualo lo tiat-
la lne e che egli icci tto in massimi 1 oflpita, 
domandando so o qualche giorno di lampo pcf 
oiionliisi [lommenli m jn i (o sc»sf)) ; quindi 
1 negoziati continueianno coi migliori spnti-
niPiiti di cunciiiaziono pa pirto del gei ai no 
italiano. 

Non può d u e spiegazionr - e accentua que­
sto puticolaio - sulle causo che impedirono 
fino l'acooido, e prega la Oainora di iiservaie 
tale discussione a quando ''ai anno pi esentate 
pinposte conci Pio, paiehi^ ogni dl^cus•uonG 
durante lo trattative danneggerebbe la con­
clusione 

Legge sulle ti inivio 
Si appi ovai ono gli aiticeli Ono al 50 
L'on Cannmc presenta la relaziono sul 

disegno di legge pei il passagggio allo Sfato 
di dcuiie speso ma i canea delle Piovincie 
e dei.Comuni 

La OaraPia appi eia quindi il disegno di 
le.ggo per autorizzai e ad epcodeie il limiti 
della "Oviiraposta lepiovincio di Aquila, Ber-
giino, Bo ottna, Bic-cia Ohieti, P a d o v a , 
Porto-Maurizio, Roggio Emilia, Roma, Sassa-
11, Teramo ed Udine. 

La sedata ò tolta 

Dispacci Tefegralìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13 — Il Governo preseuteia un 
piogetto per ossele autouzzato a mantenore 
alla Gì pria la condiziono di iPOipiucità pel tiat-
lainento delia nazione più livoiiti , pelle ope-
lazioi.i GommoiGiall o pei li pioteziono delhi 
pi opi icti'i mdusti lalp 

BERiS i, Id — La maggior pai te del gioì -
nah di Boiui, Losauiia e Ginevra c-ptimoio 
la loto soddisfaiiono per li innuuziat i upiesa 
dei negoziati il do-ovizzpii. e l i poiaiiza elle 
si iddivetigi ad na anurdo 

BFRINO, n - Si Ivi di hoi.i.'Sliiug ebi 
i l ^(01 sa lìott* ia mai PI ppueliò uelb mmieie 
di imbi.i plesso PalniniKen, inondandole coni 
pletimonte Mancano rei uomini ohe piobabil 
mente sono pprìti. 

BERLINO, 13. — Il Re Umberto diresse gio-
vodi un lungo tèlogramma all'Imperatore rin-
giaziandolo eoidialmonte pei aveio assistito 
personalmente ai funerali dell' ambasciatoro 
De Launay, 

BERLINO, 13. - Furono sotto crittì 5-11 mi­
lioni dpi piestifo deirimpoio, e l'O del pie-
stito prussiano. 

Le sottoscrizioni fino a 5000 raarebi si ac­
cetteranno interamente. 

Pelle sottoscrizioni superiori la proporzione 
del -riparto non è ancora fissata. 

LONDRA, 13. — Lo sciopero dei facchini 
di carbone è terminato. 

N O T E T D I ^ I N E S I 
Cornsponilenzn particolaro del GCDIÌA.TJN'EJ 

mestico per aver un lume. Pietro che son­
necchiava accanto al fuoco in cucina, s'affrettò 
1 COI'PI e, e di fumi ci fu qualche conieienza 
l'inalmento la sigiioia di Savigiij, avvolti iii 
un mantello, portando in braccio la piccola 
Maria addormentata, entrò seguita davyicino 
da Valeotino 

Vedendo sua madre, Paolina corso da lei 
— Ahi cara mamma, le disse, siete dunque 

venuta voi stessa? Senza dubbio vi siete im-
pizientiti pei aspettale se sapeste 

I i --ignoi i ih Saimnv non p a n e I atesse 
iiitpsa 

- Paolina, diss' ella con voce alta e ferma, 
questi sei.i mi sono sentila 'UPUO "OfTarente, 
e siccome questa cara piccina dovea essere 
dpsideiata da suo padie, ho voluto iitoinaio 
il più pi C'ito 

= Signora, disse Leopoldo freddamente, è 
inutile-di fingere; lo so tutta la veritit 

- Voi ciedete ' tispose la sigma a di ba-
iigu> soiiidciido, ma, con tutto i l lusi lo per 
mos'-o, genpio mio, voi non sapete mento del 
lutto, almeno di quello che mi concerno. Ma 
predato voi bóuariamonto che alla mia età e 
con le mie soflereuze, avrei corso all'avvon-
^uia, in fompajun di mia figlia e di mia ni­
pote, solo per soddisfare una collera cieca e 
fondata su chimero?.... Voi conoscete, Leo­
poldo, la mia debolezza per Paolina, e mi è 
impossibile di i esistei le in lacca, ed orco 
peichc sPinbio che questa niattuia cinlps i alle 
suo ist,ìii/e Ma in lealtà, contava che qual-
pbn 01 i di solitudine e d) meditazione avieb-
biio moitilicati i suoi disegni volerà ch'ella 
vedesse in tulio il suo orrore l'abisso iu cui 

A i j i t a y i o n e f n i i e i ' s i l a i i i i - I! ba l lo agl i 
Ar t i s t i - I b(i7Tottì pel monuraeuU» 
a i P r l n c i p p A m e d e o 

'S'Olino, 12 Fetìlnma WK 
Poiché di alcuni gioini fapcui l'indniio, 

cioè . . mi rendo pio/ioso (posso due propiio 
(OSI, oppuro 1 lettoli del Comttnc non so ne 
sono noinmeno accorti della mia quasi totale 
scompaisa'') oggi, ohP splende wn solo prlm'x-
vprile giocondo o molto desid pi alo, piesrntpiò 
ai loto occhi una lunga lettela, ohe non è se 
non il compendio di altre già a metà scritto 
e di CUI fini poidoni (1 Vmimnistiazione del 
Oiornalo) nspatrani lo speso pestalli Li 
vendetta mia dunque che con candida co­
scienza perpetro a danno dei gentili lettori 
del Comune mi sia pi idniial.i come puip 
questi) esordio ohe dopo t i t to non è cosi 
lungo come quelli che Padre Giordano, di ele-
(luonte momoiia, facevi dio sue piediche 

L'agitazione Universitaria è finita 
L 01 dine del gioì no del signoi Eula, stu­

dente del 4' anno di logge, che piopose il u-
toino allo lozioni, venne ap[Uovato, oiaancoi 
più iloflnitivamente che non pochi giorni fa 
0 qu 'I 01 dine del gioì no cosi appi ov ito tomi 
ad onoio della studentesca o noi suo mietis^p 
ppicliò 1 più d.iiuipggiiti in quel!'agliizioiio 
il uni gli studenti, ai quili, perchè giovani, 
ai denti, lusoffereiili di ingiustizie, loituoata-
mout ' lausiime o solo appaienti, si poti ebbi 
due, celli d'ossei o appi ovai i Signori amici, 
le di mosti azioni sci v ono senipio a ben poen, 
tutt' il più a '•ollecilaro dal Ministoio misuie 
disci Imari "^eveie l a via alle domande'eric, 
giudo, VOI la cono.cete e niuno vuole eontiad-
duvi. (Jiieste p troie che, mi si pei doni li 
dichi nazione, non vnnei tesseio prese come 
una cvttedi itiea psortazionp palei naie, Iodico 
poi I pnieuz,. fa'l 1 - trli -.tuileuli attuili, son 
( ' h , li- iipetiMiiuo TI loie* eompigu' ' IH 
MI 1 di T u " . ' f 

hi) ogin iiiodti tiiu i liuilo I ,0, Oli e In 
gli animi "i sono ealniap, P le lezioni iipiisp -
mi auguro centinai neh'interessa degli stu­
denti 

Amen 1 
Con intervQUto della duchessa di Genova 

(madie; e della duchessi d'Vosta, tutta splmi-
dentt nel iiflesso pulissimo dei suoi buliniti 
sulla veste di velluto nero, a grande strascico, 
ebbe luogo lunedi a sera il 2' grande hallo fd 
Circolo degli Artisti 

Questo Circolo la cui fama gioconda e splen­
dida par tanto prove, date di fiwte ideate, a i -
tistiche, graziosisslrae, oiiginali o sempie uu 
scile in modo sorprendente, come la festa dei 
flou l'anno scoi so, li festa alpina, il Bogo 
ecc. eco questo Circolo apri, lunedi i suoi 

saloiis ad un biilo, ilip H>gna < moia uii'alti.a 
vii'01 li bellissuna e completi siili> musonpiii 
di qupsto rirnovalo toinics-> triputcìo e ra-
i bilico 

fp pili boPe 'Ignoro toiiiiPsi, con iiccliis 
Simo toolotlos, le più grazioso signoiiiie, il 
fior noie delli /irnile PI ino i uooltp nel gì lu-
dioso saions o nella elegantissime silo dol 
Olicelo — Lia una fosla di flou, di luiP, di 
gemme, fia cui le figulino gì izio'-e dolle iio-
slio signoio spiccavano Ipggiadiauiei In nel 
tiionfo del vaio p^piimenle la iipllpzza fem­
minile 

Splendidi li piiiioipossa Laetilia nel lucci­
core dol suo diadema di diamanti e nella 
maestà dell'alia poisoiia, uiitionalmento su-
ppibi, benignami nte gentile 

Appena entrato lo principesse l'orchestra 
duella dal bi ivo niaestio Vigna - personiiggio 
ippaientemonto piccino, in.i musicalniento 
glande, attacco li quadiiglia 

La duchessa di Genova (midie) aveva al 
fianco il pittoie Dolloani omno dell'aite to-
uncso. Il piincipessi Laetitia il sonatolo Chia-
vrs, soiridnnte, eavalieie poi tetto poi qualito 
non espeitusimo balleiino, che come Piesi 
dente amatis=imo dei Circolo, laecva gh onoii 
di casi eolla sui gentile signoia in modo ve 
raintuip soiprendonto Le alti e coppie dePa 
quidiiglia Piano la {onte=sa 0 izzelii, dama 
d onote delli duebeisa di Hi nova, la cui hglia 
tionda e leggi idi issiina fanciulli, andò ^posa 
a! m ucheso Fioi la, cav diete d'oiioip della du­
chessa stes,a, col Geneiale Guidetti, la signora 
Mdtiiolo, niogliT al doti Oioslo Mattirolo, 
docente in quest'Univeisiti di botanica collo 
scultore Calandra Davide, uno degh espositon 
di bozzetti poi nionumeulo al principe Amedeo, 
al listi circiPuzioso, elpgautp. 'tinii'i'sirao,, 

uloip delli comiuedi i i)> i ipluin, d i ' i UQ 

stava per gettai si Mi teneva sicura che Pao­
lina avrebbe indietreggiato all'ultimo momento, 
e in ogni caso, avevo presa la determinazione 
di oppormi al suo insensato desiderio PPI CIÒ 
invece di mandare la carrozza ad attendere 
mia figlia iu fine al viale, come mi si avea 
sirippati la pi omessa, sono venuta io stessi 
direttamente qui con questa povera bambina 
ohe deve essere un pegno di riconciliazione 
per VOI 

— Grazie, cara raslroma, disse Leopoldo; io 
non doveva aspcttiimi meno dilla voslia so­
lita sagge7.za. 

—• Vi ungi izio anch'io, uni buona ed af­
fettuosa mamma, dissp Paolina con eltusinne 
Ah' voi avevate lagione di speiaio clioaviei 
finito col lite inai e sul imo piopo^ito lo so 
ora che sono stata la più ingrata, la più in­
sensati delle donnea 
I H s'attaccò ancoi'a al collo di suo marito, 
iche concambio le sue carezze 
i CI In una toccante scena «di famiglia. La 
siguoia di Savignj, tutta lagmmanto, fu albi 
sna volta stietta fra le In accia della figlia o 
del geueio La buona signoia peiò, cho avrà 
anche un granellino di curiosità femminile, 
sembrava molto impaziente di sapere le cause 
di queiriiiattesa iiisonciliozionoji , 

- P("i bacco I figli miei, diss'ella, e non 
mi spiegherete 

-^ Più laidi, caia niainnia, iisposa la ba-
lonessa; pi i il momento, accontentatovi di 
sapeie che Naiàa n<m è iniillibilo ntdia sua 
chiaroveggenza 

—- Cosa si dice di Natha'J chiese d'un tratto 
U capitano Champ-Rosa). 

Pino a quel momento, Valentina s 'oia te­
nuto in disparto, spettatore distratto se non 
indifi'erento della scena precedente. Nessuno 
sapeva la causa della sua visita a quell'ora 
inoltrata, o la signora di Savigny l'avea in-
eontiato por caso nel viale, dove il cavallo 
del capitano, senza dubbio per una distrazione 
del suo padione, poco manco si lompesse il 
capo contro la carrozza in mezzo all'oscurità 

Valentino s avvicino al gì uppo lelice e disse 
con aria preoccupalai 

~ Ebbene I la paco ò dunque falla? Tanto 
l meglio. 7oi dovevate del resto fluire con l'In 

tendervi, perchè avete tutti e duo» un cuoi 
buono e generoso... Ma cosa dicevate di Natha' 

— Mio Dio! cugino mio, rispose Paolina, 
si tiaitasa d'una falsa ìsseiziouo di quella 
ragazza 

Valentino senza lasciarle 11 tempo di pro­
seguii e, chiose ancoia 

—- Natila non è venuta oggi a Balme? 
— ABalme? ripetè la baronessa; no che 

IO sappia. 

— E tu, Leopoldo, l'hai veduta? 
Leopoldo lispose negativamente S'inteiiogo 

tutto le persone di casa, Natila non ora com-
iparsa al castello 

— Ma allora dove puu ossei e ' disse Valen­
tino disperato 

-^ Dunque, cugino Charap-Rosay, disso la 
baionessd stupita, voi non avole mcontiato 
Natha ai CptpugU m casa dei Biuehardv 

— L 'ho tieivala diflalti, ma la si ha ciu-
delmente toimontata, a mentre che la si eie-
deva chiusa nella sua camera, ella luveoa se 
n ' è fuggita. Debole e soifereute com'è, la suo 

101 III 01 snuo 

11)11 Ulto 

buon SI, •-
mpdui lu 
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ij h I' e mpdiili lui'u"' ' ' !" 
di Hill >ii 1 bue II-- ini 

bonzi andare in lungo a spocihciio lo cop­
pie duo solo jiu gli iPii norni del o signoio 
" cavaiieu toimauti il cario d onore Li si­
gnor i Ai rigetti. Il contessa Boioili, la signoia 
toiiado, moglie al poeti conosciutlsslmo, Coi-
1 Ilio Coiiadnio la signoia Ghiaves. — Gava-
licii il piefetto Wiiispiain, il ".uidau) Voli, 
allegro e perfetto ballerino, il barone Crova -
lo scultore Bistolfi, altro egregio artista, pni'e 
concorrente per il monumento del principe 
Amedeo 

Li duchessi di Goiiov i si feiino poco olilo 
l i niez/onotte, la piiucipcs a Laotitia iimase 
sino dopo le due, guardando il succeder.si delie 
coppie danzanti, eunviiisando con pai cecine 
signore, ed usci tra una doppia fila di signoro 

omozioni, lo suo nuove latiche le avranno ap­
portato l'ultimo colpo. 

~ Si sdià forse utu^iata in qualche abita­
zione di Giziat 

— 'l'osto che mi sono accorto delh sua as­
senzi, ho visitato tulio lo abitazioni ('PI din­
torni; in nessun luogo si ba potuto darmi sue 
notizie. Allora sono andato di galoppo fino a 
Cousanco, ed anche lino a Cuisodux, soilzi 
ti ovai e suo tr accie Fiiialmnnto un sono spinto 
Un qui, quantunque sappia, aggiunse egli cori 
raminarico, che Balnie sarebbe stato l'ultimo 
sito dol mondo in cui Natha sarebbe venuta 
a ceicaie un isilo 

— Si 0 che loiso, outuio Champ-Risav, non 
e' è sito al mondo in cui N ilh i sia Stata e arsa 
di tanti mali e abbia fatto versare tante la­
grime... Nullaineno, vi giuro, che se si 'fosso 
presentata qui, lijSarobbe stata accolta con 
boa t i 

SI taceva L'avvoniincuto innunoiato da Va­
lentino avea disti uUa li giou di quella fami 
glia poco puma tanto felice - Il capitano 
riprese 

— Forsp Natha non ha Osato lai si vedete 
al castello, ma potrebbe darsi che non fosse 
da qui lontana. Cugini una, vi pi ego idi 
farmi dare un lume ond'io possa visitareiao-
cuiatamontt) il parco 

"• Diffatti, dlsso II baiiiuessd, la poveua 
giovane eia molto afteziunata al pai co, e so-
ptatutto allo vicinanze della grotta bi ac-
JLondorauno d«i lumi .. Piolio e gir altri do­
mestici VI accompagnai anno. .. lo stossa vi 
as'jiateio uells vo'tie irc(!icho, inentra che la 
'mia buona mamma s'occuperà di far mottoio 
a letto Maria e di ! inietterò tutto rn eudiue 
bella casa 

{uontiaim} 

~ Iti 
plo<ì. 
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n cavaliori,siilutHnti, ìncliìnrmti la superlin, la 
splendida piincipflssa. Il conto di Torino vonno 
un po' più tardi dolle principesse, e si formò 
a lungo sonsa biSlara. 

Ed ora dovroi diro qualche po' della toilet­
te, dolle signoro intorvanufo, ma di quelle non 
me ne intondo (salvo a dire, tra parentesi, 
che predominavano i pizzi, il bianco ed i lun­
ghi nastri alla Tina di Lorenzo) di queste che 
•diro dì più dopo aver dìchl rato che v'era To 
rìno fomminìlo splendida, bella e graziosa? 

E si ballò con slancio, con verve sino allo 
•prime oro dei mattino, ed io ritornando a casa 
colla testa ancora posante di note, di suoni, 
di carezze, ili voci argentine e oommovaiiti 
(già lo so, quasi, se non fossi una gran bète 
hutnaine, sarei poeta, parlando di signore 1) 
por quanto il freddo che mi s'infiltrava nelle 
ossa servisse a svegliarmi da quel letargo 
splendido, io, povero poeta della cronaca guar-
<iavo cioè avevo gli occhi Imbambolati e 
quindi, dirò, seguivo col pensiero tutte quelle 
splendide creature che ritornavano alle ioro 
caso e dicevo fra me : Essore una mosca e col 
volo rapido seguirle sino entro alle loro ca-
mero profumate, tiepida e ronzare attorno a 
qiiollo alcove soooglient! si vaghe o splendide 
creazioni divine, ricercanti nel riposo la con­
tinuazione di certe flirtations ricevute, fatte, 
incominciate od incoraggiate! 

Il ballo degli artisti non fu una festa soia-
mente, ma qualche cosa di più - una grande, 
splendida, gioconda esposizione di bellezze e di 
trionfl artistici veristi femminili I 

In via della Zecca, noi palazzo della Società 
Promotrice di Belio Arti, da alcuni giorni 
venne aperta al pubblico l'esposizione dei boz­
zetti pel monuménto al prìncipe Amedeo di 

• Savoia. Una gran folla di gente ogni giorno 
accorre ad ammirare e a giudicare l'esposi­
zione. 

Premetterò subito che non farò, per rispetto 
alla crìtica ed all'arto, alcuna considerazione 
particolareggiata sui ventinove bozzetti espo­
sti. Volendo essère sincoro e conciso, dirò su­
bito che r esposizione dimostra questo fatto 
molto bello per l'arto, cioè che quei ventinovo 
bozzetti, senza essere ttitti capolavori, danno 
allo spettatore un concetto di vero amore, di 
sentita e grande potenza artìstica. 

Nessuno è brutto, e veramente da escluder­
si, paro anzi cho quegli artisti espositori ab­
biano 'Occultamente voluto dare, anche una 
volta, prova della potenza artistica scultoria 
italiana. 

E sia resa lode veramente a tutti che in 
quella gara - nobilissima pel concetto - per la 
finalità che conduce a dotare Torino di un'o-

> "té"''' d''if te, ricordante ai torinesi l'amato prin-
•>!, ' Amedeo, hanno dato .splendida prova cho 

...A7 è caduta in basso la scoltuii italiana mo­
derna, ch'ebbe maestri sì grandi, cosi su­
blimi. 

Geme premisi, non parlerò succintamente di 
iutti i bozzetti, di due solamente dirò alcun 
che, senza pretesa crìtica, solo perchè, come 
a me, così alla grandissima maggioranza, per 
non dire a tutti, fecero profonda impressione. 

Il primojporta il motto «per l'idea». 
Ecco la relazione che vi ha fatto l'autore: 
V immagine dei principe calma e serena -

quale evocazione d'una memoria sacra alla 
patria - si eleva sul piedistallo composto delle 
rappresentazioni plastiche dei fatti ohe addi­
tarono Amedeo di Savoia alla riconoscente ani-
inirazione del popolo italiano e che costitui-
.scono quindi, la ragione stessa del monumento. 
Da un lato la battaglia Oustoza, dall'altro la 
partenza dalla terra di Spagna, a tergo gli 
spiriti della pietà e doli' amore raccoglienti i 
fiori dolla beneficenza. E dinnanzi il supremo 
ideale ohe ha guidato e diretto l'uomo in tutte 
lo sue azioni, sta flora e gloriosa la Maestà di 
Casa Savoja e compaiono accennate le più 
grandi figure degli eroi a cui il Principe potè 
ispirarsi ». 

Ha ragione 1' egregio corrispondente del 
Don ChUciotte di dire che trascrivendo que­
sta relazione, si dà idea chiara dolla grandio 
sita di questo ,dal monumento, la cui potenza 
d' ardimento, la novità grandiosa dimostrano 
che r artista ideatore ha un anima capace dì 
eseguire con tutta efllcacoia artistica il suo 
concetto. 

Quél bozzetto è la più sicura od equilibrata 
prova d'un intelletto convìnto di saper espli­
care con linguaggio proprio e moderno i sen­
timenti che sono sull'animo di tutti i contom-
poi'einsi ; di rilevare la coscienza della società 

• e della vita moderna nell' Arte. Cosi s' espri­
mo un egregio critico, il signor Alessandro 
Stella. 

L'altro bozzetto ha il motto » Sans four-
voyer - Savoie. 

,11 principe Amedeo è in bassa tenuta, in pro­
cinto di sfoderare la sciaboia ed il cavallo è 
ritto sulle gambe di dietro, nel movimento di 
galoppo. Il cavallo è bellissimo di forme, slan­
ciato, vero 0 suporbamonto Impressionante. 

Il basamento di una graùdiosità poetica, di 
un eleganza portentosa, di una originalità bella 
è adornato da bassorilievi rappresentanti da 
1111 lato ed a tergo numerosi cavalieri in atto 
di lanciarsi alla pugna - e si riconoscono alle 
loro armatura pei vecchi conti di Moriana. 

Dall'altro Into.soiiovi i Principi di Casa Sa­
voia - i Re - alla cui to.sta vi è Vittorio Ema­
nuele. 

« La statua equestre rappresenta il Principe 
Amedeo alla testa della sua brigata, nella ca­
rica di Monte Croce, cosi l'autore dico nolla 
relazione, 

Quei basssoriliovi formano tutta una storia, 
di secoli, di glorie di vittorie, di battaglie, 
danno al pensiero l'idea sublimemente poten­
te della vasta, grandiosa serie di principesche 
- di reali conquiste - e presentano Amedeo di 
Savoia come degno di quella compagnia come 
membro di quella famiglia. In cui gli eroi fu­
rono tanti, membro onorato, amato e grande. 

Il giurì presiedute dal Conte" di Sambuy non 
ha ancora emesso il suo verdetto, atteso con 
grande impazienza - ma le previsioni, por 
quanto molte - non possono staccarsi da que­
sti due bozzetti, che sono uno contro 1' altro 
armati per la vittoria. 

Splendida battaglia gloriosa che l'Arto ac­
cese poi trionfo suo - od invidiate menti d'ar­
tisti, che concepirono si belle opere d' arte -
riceventi ogni giorno il plauso dei visitatori 
dell' Esposizione I... (PYCi) 

Abbiamo dotto molte volto, e schiettamente, 
senza ambagi, senza peli sulla lingua, l'animo 
nostro intorno a Giuseppe Zanardelli che noi 
riteniamo una delle più sciagurate incarna­
zioni della fatale proffresseria, in quanto ha 
mascherato sempre i suoi metodi e i suoi con­
cetti retrivi, autoritari, reazionari con una 
vernice di girondinismo d'opportunità li quale 
ha ingannato 1 più per molto tempo, e con­
tinua, anche oggi, ad ingannare pochi ingenui 
in buona fede. 

Basti, per molto, favor sempre presente 
che lo Zanardelli è l'autore di quella nuova 
legislazione, ohe ci ha ricacciato indietro di 
trent'anni sulla via di tutte le libertà, giuridi­
che e civili ; ohe col più raffinato gesuitismo 
ha posto un bavaglio di ferro alla stampa e 
'Che ha meditato l'ultimo asservimento della 
libertà di parola all'arbitrio del fìsco. 

In guardia, contro io Zanardelli I Non ci 
stancheremo mai di ripeterlo ; questo Polìgnac 
foderato di La Fayette, òhe ha gli istinti fe­
lini di un Richegliou cogli scatti artificiosi e 
preparati di un Danton, tesse da lungo tempo, 
lln dal giorno in cui discese dal potere, la 
sua tela in silenzio, subdolamonìo, memore, 
giusta il dettato del poeta francese, ohe la 
politica é una ragnatela in cui troppe mo­
sche lasciano le ali, pronto, al momento op­
portuno, a saltare in mezzo all'orditura delle 
sue Ala, e farsi vivo, per raccoglierò il frutto 
(iella sua opera passiva; ma.sopràtutto -'ed «5 
questa la sua tattica, e lo tu sempre - per 
godere il frutto del lavoro degli altri. 

Così l'Epoca dì Genova; non noi. - Noi, 
tutt'al più ricordando specialmente il conte­
gno dello Zanardelli verso il Orispi mentre 
era suo coìlega nel Ministero, non possiamo 
che trovar esatta la dipintura che il giornale 
radicale genovese fa del carattere del Catone 
bresciano. 

Sronaea__d ]̂_ Hegno 
Iloma 12. = Il prosindaco di Milano so­

natore Fano, l'assessore per le finanze ;avvQ-
cato Ferrarlo, il segretario gener. avv. Ta-
gliabò, in unione ai deputati dì Milano ed agli 
onor. Ronchetti o Gallavresi, ebbero in que­
sti giorni ripetute conferenze coi ministri Ru-
dìnl e Colombo intorno a questioni clie Inte­
ressano grandemente Milano. 

Gli affidamenti dati loro dagli onorevoli mi­
nistri lasciano sperare che le domande di Mi-i 
lane saranno in brevissimo tempo accolte. 

— A Montpoitoi'io si insiste sulla voce d 
una prossima ricomposizione ministeriale, sulla 
baso dell'entrata nel Gabinetto di Grimaldi, 
Martini o Sennino. Il ministro Colombo pas­
serebbe ai lavori pubblici, 

— Nei Circoli bene informati, malgrado 
l'insistenza di voci "a Montecitorio, circa una 
niodincazione ministeriale, si ritiene ohe tal 
cosa non possa verifloarsi prima che qualche 
ministro dia le sue dimissioni, oppure inter­
venga qualche fatto parlamentare il quale 
determini una crisi parziale. 

lioma, 13. — lere sera gli studenti uni­
versitari accorsero in massa al teatro Quirino 
dove si cantava la nuova canzonetta Sartina 
e Studente >•> musicata dallo stadente Pan-
tosti. Enorme tu il baccano. All' uscita bru­
ciarono i giornaii che criticano l'adunanza 
degli studenti indetta per oggi, fischiando il 
rettore e il ministro Villari. 

Milano, 13. -= Tentato suìctaio — Giu­
seppa Cardone, d'anni 17, abitante in via 
Arena, magliaia, ieri sera, poco dopo rinca­
sata dal lavoro, fu presa da atroci dolori. 

La disgraziata dovette confessare cho aveva 
bevuto del rossetto a scopo suicida. Venne 
condotta all'Ospedale, e versa in grave stato. 

Il movente si crede una passione amorosa 
inai corrisposta [Lomb.) 

— V associazione Metìlica tnmbartìla. •= 
LmìòtYi 15 corr. alle 3 pom. tiene adunanza 
nell'aula Paletta all'Ospedale. 

L'ordine del giorno reca : 
Dott. Giovanardi - Intorno alla polmonite 

atipica. 
Pott, Visconti. - Su di alcuni tumori larin­

gei. 
Dott. Bornaocliì. - Due casi dì residui om-

brionalì al collo. {idem.) 
— Furto di lìO mila lire. ->- Questa notte 

i ladri entrarono nel portone adiacente al ne­
gozio di orefice della ditta Finetti in piazza 
dol duomo, condotto dai coniugi Donioni. 

Quindi fecero un buco nel muro ed entra­
rono nel negozio, rubando tutti gli effetti pre­
ziosi ohe vi si trovavano. 

Il danno si fa ascendere a 50 mila lire. 
Genova, 13. — Esposizione italo ame­

ricana. = Il Comitato esecutivo per la espo­
sizione italo americana ha deliberato di pro­
trarre il termino dell' accettazione delle do­
mando d'amniis.sione fino al 1 mnrzo. 

' Il legno tiiso 

Leggiamo nel Giornale pfr tutti : 
Una rivoluzione considerevole sta per av­

venire neil'arte tipografica: si tratterebbe nien­
temeno che di fabbricare i caratteri mobili in 
legno fuso. Il signor 'E. Bizonard, distinto in­
gegnere elettricista, aiutato dal celebre tipo­
grafo L. Lenoir, dopo lunghe e pazienti ri-
ocrobe, ha trovato il processo per fondere il 
legno, .come si fondono il piombo, le stagno, 
l'antimonio ed ogni altra sostanza [suscettibile 
di fusione sotto l'azione del calore. 

Fu gravissimo errore 11 ritenere, come si 
fece sinora, cho il legno fosse corpo soltanto 
infiammabile; ora si è constatato ohe il legno 
fuso ha una temperatura relativamente bassa; 
basta sottrarlo all'azione dell'ossigeno, perchè ne 
sia impedita la combustione. Privato, per mezzo 
dell'alcool, de' suoi elementi immediatuniehte 
solubili, ed analizzato dopo la combustione, vi 
si riscontrano precisamente tutti i gas e sali 
suscettibìlf'di evaporazione o dì dissoluzione, 
dopo avere con affinità chimiche cooperato 
alla costituzione dì un determinato corpo. Il 
DeSbrmet asserisce che la nuova materia jper 
la fabbricazione dei caratteri prende inchio­
stro con somma facilità e senza inconvenienti 
sopporta la lavatura dì potassa o d'altro. 

L'importanza di questa scoperta non sfug­
girà certo ad alcuno, e crediamo non essere 
esagerati, asserendo ch'essa è tale da portare 
una rivoluzionB noH'lndustria tipografica, spe­
cie considerando le consoguonti appiicazioni 
oha ne verranno fatte. 

Nulla infatti si oppone che una gran parte 
del materiale Éipograflco possa fin d'oi'a fab­
bricarsi con legno fuso. Certo non sarà cosà 
molto facile la fabbricazione in legno fuso delle 
lettore di piccolo corpo; tutta la difflcoltà con­
sista nel trovare il mezzo di gittare il liquido 
e di solidificarlo istantaneamente. Ora si è 
messo d'accordo cogli inventori uno dai prin­
cipali fonditori di Parigi, a fine di tentare in 
comune un esperimento definitivo. 

CRONACA VENETA 

Treviso 13. — Un omicidio. •= (Dispac­
cio particolare AeWAdriatico) «= Oggi a Cao-
nada di iMontebolluna certo Feletta da poco 
ritornato dall'America, giovane appena ven­
tenne uccideva con una stilettata nella schiena 
certo Morello. À quante sembra causa del 
misfatto fu una questione di donne. — Anche 
l'ucciso aveva appena 20 anni. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—ast f f i ) '— 

Dono sovrano. 
La signora Pia Garbi Boschi, la quale 

aveva presentato a S. M. un ritratto dipinto 
su specchio di S. A. R. il Principe di Napoli, 
ha ricevuto in questi giorni un prezioso ri­
cordo da S. M. in attestazione dell'aggradi­
mento di queldonò. 

Questa attestazione di stima' pervenuta alla 
signora Garbi-Boschi con una lusinghiera let­
tera del Ministro della Real Gasa conferma il 
valore dell'esimia artista padovana. 

Rivista militare. 
Oggi alle 11 1?2 il sig. tenente Generale, 

comandante la divisione, ha passato in rivista, 
nel quartiere a S. Benedetto, ì| 20.mo regg. 
Artiglieria. 

. ' . 
n Comandante del 20- artiglieria. 
Il Buttettino Militare porta le seguenti 

disposizioni : 
Ainis, colonnello'd6ll20- regg. artiglieria, è 

nominato direttore del polverificio dì Scafati. 
Federici, direttore d'artiglieria a Genova, 

è nominato comandante il 20' reggimento ar­
tiglieria. 

Se il reggimento sentirà con f incresciraento 

questa notizia che gli loglio un comaiRianto 
amatissimo o stimato, - Padova perdo un 
gentiluomo ohe s' aveva acquistato forti ami­
cizie nella sua pormanonza fra noi. 

La sua severa figura di soldato, raddolcita 
da una cortesia squisita, aveva simpatizzato 
in quanti hanno avuto occasiono di conoscerlo, 
cosicché il rincrescimento della sua partenza 
sarà appena mitigato dal pensiero che il signor 
Colonnello consegue una desiderata destina­
zione, perchè torna presso la suaNapoIi nativa. 

* ft 

Alla scuola del sottujflclall. 
Durante l'anno corrente, 120 sottufHciali sa­

ranno ammessi alla scuola del sottuflloiall. 

3 ' Elenco delle olferte 
pervenute al Comitato del Club degli Ignoranti 
per la lotterìa di beneficenza. 

Zamboni 4 bottiglie moscato spumante, Leo. 
nardo Dal Zitto Ooppadoro 6 pacchi ooate-
nentì diversi oggetti, Slefania Omboni 6 ele­
ganti oggetti, Eugenio-cav Musatti fi e'eganli 
oggetti, Giuseppe StiasnI 22 oggetti in sorto. 
Famiglia Pistorelli 3 eleganti oggetti. Tosi 
Rizzoli Vincenza 30 scattole piselli al naturale. 
Famiglia Montalti 10 eleganti oggetti In sorte 
Schiavon Gaetano 0 bottiglie vino, Bedon Lo­
dovico 6 bottiglie vino, Famiglia Norsa 10 e-
leganti oggetti in serte, Mortari Leaco 2 bom­
boniere in sorte, Tarrocoo Giuseppa offeliere 
ai Santo 2 bottiglie 2 bomboniere. Ditta 6. 
Borsatti 100 articoli: fazzoletti - cravatte, G. 
B. Pamio 7 eleganti oggetti, Silvio Cibin da 
Schio 24 bottiglie callifugo, Domenico Marzari 
12 bottiglie vino, G. B. Miozzo 22 eleganti 
oggetti, Meschini Giacomo 12 bottiglie vino, 
Maurelio cav. Bassi 24 bottiglie vino. Ditta 
Cuzzeri e C 2 eleganti vasi ceramica. 

Iscrizioni pervenute al Comitato del Club 
degli Ignoranti per il corso dei carri ma­
scherati. 

Soggetti: 1. Carro Amorini, 2, Piramide 
Farinelia, 3 Cucina e Quaresima, 4 Carro Me­
dioevale - ufflciali 76- fanteria, 5 Carro Mu­
sica - reggimento 76- fanteria. 

. ' . 
Casino dei negozianti 
Questa sera, alla ore 9, nelle sale del Ca­

sino dei negozianti si darà un'accademia vo­
cale - istrumentale col gentile concorso! dolle 
signore Annota Vita, Virginia Palamidese ed i! 
signori P. Zagato, Carlo Carturan, e del Circolo 
rnandolinistioo « Tutti amici » 

Ecco il programma ; 
1. Neustedt - Gavotta a Maria Antonietta -

Circolo mandolinistico TUTTI AMICI. 
2. .John Thomas - Sprint/ per arpa - sig.na 

PALAMIDBSB. 
3. Ponchioili - Aria per soprano nell' opera 

Gioconda - sig.na A. .VITA, 
4. Simon A. - Bercense por violino - sig. F. 

ZABATO. 
5..IS. Schuijclter - Brste Baltade per arpa -

.sig.na PALAMIDESE. 
6. Verdi - Romanza per soprano noli' opera 

Aida - sig.na A. VITA. 
7. Mascagni - Intermezzo nell'opera Cavalle­

ria Rusticana - Circolo mandolinistico 
TUTTI AMICI. 

Maestro accompagnatore CARLO CARTURAN. 
Sabato avrà luogo il primo ballo. 

* * 
Artisti concittadini. 
Amany dell'arte siamo lieti quando po.«siarao 

te-ssero ledi ed additare egregi concittadini 
che onorano non solo l'arte che professano 
ma ben anche la città che diede loro i na­
tali. Gentilmente invitati visitammo ieri io 
studio dei giovane e già tanto vaiente scul­
tore Giovanni Rizzo e tra ie opere obbirao 
occasione di ammirare ii bassorilievo rappre­
sentante l'illustre prof. Vanzetti, che deve 
figurare in una grande lapide da essere posta 
nel nostro civico Ospitale di fronte a quella 
del prof. Pinali. Lo diciamo subito» tanti sono 
i pregi del modesto lavoro che si può classi­
ficarlo senza tema di esagerazione ; una seria 
opera d'arte perchè riuscitissima sotto ogni 
rapporto." 

Difatti una somiglianza perfetta senza che 
l'artista sia caduto nella caricatura, il carat­
tere iudovinatissimo, la modellazione larga e 
disinvolta, spontanea e corretta, scevra di 
quel manierismo di una scuola passata e di 
quel prestigio di modeliazione indecisa dì cui 
molti artisti abusano, falsando la moderna 
giusta arte del vero. 

Dello scultore Rizzo ci siamo formati un serio 
concetto, maggiormente confermato ammi­
rando una quantità di pregevoli lavori tra i 
quali una superba statua, che lo scultore sta 
ultimando in marmo, rappresentante il Dolore 
represso e che deve essere posta in un mo­
numento sepolcrale ; lavoro questo cho siamo 
certi darà il suggello dell'artista serio, del qual 
ci riserviamo di parlare ad opera compiuta. 
A questo giovane egregio intanto, che tanto 
promette nell' arte, i nostri voti dì brillante 
avvenire, ooii'.augurio cho trovi presso i no­
stri mecenati queir incoraggiamento di cui 
meritatamente ha diritto. p. w 

• * 
Irlde-Gossa. 
Splendidissima la festa data la sera 11 feb­

braio nella Società filodrammatica Iride-Cossa. 
Uno sfarzo grandissimo di telette a vario­

pinti coiori, fra i quali prevaleva il bianco e 
il I-osso, accoppiatisi con giovanili cori apri­

vasi la festa con una polka vivaoo ver.io 1 
<J pom.; fino ali;i mezzanotte il ballo non ebb 
tregua; vor.<o le oro un.i, cena allegrlssim 
dalla quale partivano da ogni parte evviva 
brindisi e congratulazioni ; dopo un galop a 
quale presero parte tutti gii invitali. 
. Oli intermezzi vennero rallegrati da qual 
che pezzetto del Trovatore, del lUnoìelti 
suonati dalla stimabile orchestra. Verso le -
e mozzo fermino, con grande rammarico >1 
utti, la festa con la promossa di rivedere 

%iovedi p. v. 
Ora altro non Ci resta cho elogiare oafili 

mente i signori Giulio Scapin e Gino Rcar! 
feria che quali perni soppero diripico *'| 
festa, od augurar loro ogni bmio perchn ili 
cuore lo meritano. UN ASSIDFO 

Atirora boreale. 
Stanotte si compì uno di quei meraviglio! 

fenomeni celesti, dei qu.'jli non ,si conosc: 
ancora la vera teoria. 

Un' aurora boreale, che segnava lo pfì 
belle gradazioni del rosso - dal roga languidi 
alle tinte pili forti - é apparsa sull'orizzonti!, 
circa la mezzanotte, spognondosi gradalaraent» 
verse le 3 ant. 

Simile fenomono non si ripeteva cm\ uni 
certa intensità dal 1870. ; 

.% : 
Bollettino ì 

dogli oggetti trovati e depositati aìr,uffìfiiojiìì 
polizìa urbana : 

Per la prima volta 
N. 3 viglietti del Monte di Pietà. 
Un corpetto dì Tibet. 

Per la seconda volta 
Un braoialotto di metallo. 
Un portamonete contenente pochi contes. 
Un orecchino d'oro. 

. • . 
Banda del Comune. 
Programma del concerto ohe darà la Bandai 

del Comune dì Padova, domenica 14 corr. dall«| 
1 allo 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Il postiglione - Massai;, 
2. Sintonia - Blnorah - Meyerbeer. 
3. Marcia - Jìi nozze - Moldelsohn. 
4. Pot-pourri - Buchino - Lecòcq. 
6, Finale 3' - Gioconda - Ponohielii. 
6. Marcia - N. N. 

Necrologio. 
Apprendiamo dispiacentlasimi la r/iorts av-l 

venuta ieri mattina nell'età di anni 85 e mesi 6| 
della signora 
Cont Anna Abrtanl Bonomi-Silvostril 
madre al nostro egregio amico Antonio cav.4| 
liere Bonomi, Procuratore del Ito. 

Quantunque per la larda ola, e per le sof-j 
fsrenzo dì una lunga malattia la iierditii delti 
l'ottima donna fosse presentita vicina, è sem-l 
pre colpo tremendo per una famiglia la soom-i 
parsa della madre. 

All'amico, a! marito, ai nipoti esprimiamo| 
il nostro sincero e profondo cordoglio. 

Decesso. 
Apprendiamo con dispiacere la morte de. 

giovane nostro concittadino dott. Natale Bai 
doria. 

Dalla Tribuna riportiamo la seguente No-, 
crologia:" 

Mancò sventuratamente ai vìvi il dott. Na­
tale Baldoria impiegato distintissimo dellal 
Direzione generale di Archeologia e Belle Arti. 

Il dott. Baldoria, giovane di anni, era ma-
turissimo ed espertissimo negli studi classici e| 
storici, nell'Archeologia e nelle Belle Arti. 

Del suo valore in questi suidi fanno testi­
monianza i dotti suoi articoli d'illuitrazionel 
storica e artistica che fregiano il periodico 
mensile del'Archivio Storico dell'Arte, e le' 
preziose sue pubblicazioni-di argomento sto­
rico e artìstico. 

Tutto dedicato ai suoi studi geniali e ai do 
veri del suo ufficio, il dott. Baldoria vìveva 
modestamente, aliano da ogni ostentazione del­
la sua valentia non comune, e, abituato sino 
dalla giovinezza a vita povera e frugale, nes­
suna passione ambiziosa o dì lucro agitava la 
sua anima onestissima, contento del poco, an­
che se insufflciente alle necessità e alla cura 
della sua poco valida salute. 

Nato povero, tale vìsse; meritava impiego 
e stipendio superiore al modestissimo eonces-, 
sogli, non certamente adeguato alla sua capa-j 
cita e operosità, e ai servizi importanti rési 
allo Stato nel suo ufficio. 

In una recentissima conferenza tenuta nel, 
Collegio Romano, mostrò quanto fosse il suo 
valore, e mento il plauso o l'ammii azione de­
gli uomini più competenti e più colti di que­
sta capitale, nella quale smoi i, por la su« 
grande modestia, era quasi ignoto M più 

La morte, che cosi immatuiat unente tronoi 
la sua vita, ci fa conoscere quale e quautt 
perdita abbia per essa latta la scienza da esso 
con tanta passione e coscien/a coltuata. 

I suoi ammuatoii ed amici ne sono addoio. 
ratisGlmi, come ne sarà addolciatala sua città 
nativa, Padova, della quale oi a già voi e onoro 
0 poteva diventare splendido Insti A.C. 
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lori allo oro 2 p. ebbero laogo i fHnerall riol 
«compiantcì signor 

l -OKENZO B A L L A B A H A T T A 
V'iiiterveimero l'Associaziono volontari 1818-

1849 0 l'Associaaiono operaia di M. S. 
I cordoni del feretro orano tenuti da amici 

del defunto. 
Superbo corono orano depo<ite sulla bara od 

altro portate a mano. 
Seguivano il corteo un numeroso stuolo di 

conoscenti ed una lunghissima (Ila di tnrcie, 
II corteo era preceduto dalla banda cittadina 

0 dall' «Unione». 

liiiiarazìamento 
Profondamente commossi o riconoscenti, i 

•oonj^iiinti di 
L o r e n z o D a l l a B a r a t t a 

ringraziano tutti gli amici, i oonosoonti e i 
concittadini, Io Happresantanzo di Società o 
le Autorità pubblicho che concorsero a ren­
dere solenne il trasporto della salma del tanto 
lagrimato defunto e domandano scusa se, per 
avventura, avessero oromesso di partecipare 
a taluno la notìzia doha immensa loro sven­
tura. 

Sorriere dell'Arie -
T E A T B O G A B I B A L D I 

Come avevamo preveduto scomparse la 
inceitezze della prima, il successo otte­
nuto iersera dallo spartito Verdiano fu 
più spontaneo e rumoroso, ed anche que­
sto spettacolo può dirsi riuscito completa­
mente. 

La bravissima signora CAZ.UOARIS, un'ar­
tista veramente camme il faut, riesce una 
lileonora, superiore ad ogni elogio ; e la 
sua voce bellissima e la sua arte squisit.T 
de! canto le procurarono anche iersera le 
più calorose e meritate dimostrazioni di 
simpatia dell' intero uditorio del quale è 
giustamente divenuta W beniamina. 

11 tenore PEREZ, rimessosi dalla indispo­
sizione che lo disturbava la prima sera, si 
rivelò un' ottimo Don Alcaro, ed aumen­
tando il successo riportato alla prima, ri­
cevette dal pubblico unanimi applausi ad 
Ogni suo pezzo. 

Dopo la sua romanza cantata assai bene, 
venne presentalo di una corona d'alloro 
e d 'un oggetto di valore, omaggio dogli 
umici. 

Non so qu«i bell'ingegno abbia consi­
gliato alla signorina BELLONI di uscire nel 
ratu.plan col tamburo, mentre lei non lo 
suona. 

Era naturale, era prevedibile da chiun­
que che il vedere un'artista che deve fin­
gere di suonare il tamburo, mentre il suono 
si sente venire da un'altra parte, e che 
deve fare studi speciali perchè le mazze 
non tocchino ìa pelle del tamburo, che se 
mai ciò succede si sente un suono sordo 
che non ha niente a che tare colla musica, 
togliesse in gran parte l'effetto al .bellis­
simo pezzo pur egregiamente cantato dalla 
valente artista e ne scemasse quindi il suc­
cesso. : 

La signorina BELLONI, si presenti questa 
.sera, come nella jjritna senza tamburo e 
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C'Amica dei Generale 

R O M A N Z O-

SLJ. XJltoci-oaa. 
Nella vita sociale, quando non si trattava 

che di regolare coi clienti, ohe di deporre vo­
lontariamente la maestà dell'augure per dare, 
in un caiì'ò, sui campo delle corse, o in pol­
trona al teatro, il suo apprezzamento sul va­
lore di ou' autorità, un uomo serio, cui si fa­
ceva bene di ascoltare prima di impegnarsi in 
una scommessa. 

Ma, appena si trattava di sentimento, Cabe-
zon perdeva ìa bussola, e queir uomo basso e 
pìngue, tanto solidamente piantato sulle gam-

..be durante la Borsa, quando un'idea estranea 
al suo traffico a di natura un po' delicata e 
fino lo agitava; diveniva uno di quei grotte-
:sohl fantocci in pelle rigonfla che dondolano 
per aria trattenuti e guidati da uno spago. 

Egli poteva, in quello stato scoppiare e cau­
sare inconvenienti, non èra prudente pungerlo 
con spilli per sgonfiarlo; la sua dimensione lo 
rendeva pericolo,: ma ondeggiava per aria e 
non scnoteva la terra. 

Noi tempi normali egli teneva un gran po-

vedrft che gli applausi, che del resto ot­
tenne anche iersera, saranno ancor più ca­
lorosi. 

Il basso ROTOLI confermò il .successo ot­
tenuto la prima aera e fu come al solito 
appiatiditissimo. 

Lo stesso dicasi del bravo baritono MA­
RIANI, che strappò anche iersera numerosi 
applausi. 

Moderatosi un pò nell'azione, il POLONIKI 
garbò meglio al pubblico. 

Una lodo anche alla B&tmj, una buona 
Curra. * 

Insomma, lo ripetiamo, uno spettacolo 
anche questo completamente riuscito e 
che si merita tutta l'approvazione e l ' in­
coraggiamento del nostro pubblico. 

* « 
n c e n t e n a r i o ài G. Ro.sslnl 

a l G a r i b a l d i . 
Oggi possiamo dare notizie positivo sul ge­

nere di commomoraziono che si terrà al no­
stro Teatro Garibaldi, par celebrare il cente­
nario ili Gioa-^hirio Bossini. 

In primis, il teatro in quella sera sarà 
straordinariamente illuminato, e la solerte 
impresa ha stabilito clie in quella sera si ese­
guiscano la Sinfonia del OiipUelmo Teli ed 
il terzetto del Uose col concorso di alcuni 
artisti del Teatro. 

Noi plaudendo al progetto auguriamo buon» 
fortuna. 

S P E T T A G O I - I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera allo 
ore 81|2 avrà luogo la rappresantaziono del­
l'opera: La forza del destino. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i •— Questa sera mn 
ceno Vocale ed istrumentale, ore 8. „ 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

SCIARADA 
Acquatico il yrimiero, 
XerroBttB il secondo. 
Acquatico V intero. 

Sgii^sions dalia Sciamda precedente 
PiS-KITO-SO 

[.OTTO - Estpnzlunl ilei 13 f e b b r a i o 
Venezia. . 70 — 29 « 33 = 80 — 69 
Bari . . . 45 =. 25 — 65 — 11 — 86 
Firenze . . 73 ~ 89 — 62 - 88 = 70 
Milano . . 1 — 49 =. 54 =» 75 = 47 
Napoli . . 44 "- 70 - 79 ~ 61 — 14 
Palermo . 81 - 87 ™ 54 - 25 - 73 
Roma . . 87 =- 41 •= 23 ••" 81 » . 31 
Torino , . 53 = 65 — 41 =- 67 = 00 

Bia l le l t l la ls l d a L. 1 0 0 
Da vari giorni circolano a l'irenze dogli 

spacciatori di biglietti falsi della Banca Nazio­
nale italiana (rossi) da L. 100. 

Essendoci ora giunta la notizia che alcuni di 
essi sono partiti per ignota destinazione, met­
tiamo in guardia i lettori, fornendo qualche 
dato sui biglietti. 

Kssi sono fatti m .Ito grossolanauiento ; la 
la carta è molto diversa da quella dei fogli da 
cento genuini; lo iirme poi, fra le quali, in 
ispecie, quella del principe d'Antuiii, sono 
scombiccherate alla poggio o n'è spiccata la 
contraffazione. 

I biglietti falsi, di cui parliamo, portano la 
lettera L B e il ». 212. 

Basta la piii lieve attenzione par rìcono-

fra gli invitati dalla contessa e tonava bene il 
suo posto. 

Dava ragguagli e informazioni a Ottavia, 
dalla quale riceveva, dicevasi, informazioni a 
Ottavia, dalla quale riceveva, (dicevqsi infor­
mazioni e. ragguagli. 

Parlava di ciò che chiamava suoi afl'ari, e 
se, quando nessuno lo vedeva, lanciava sulla 
signorina di auimaraés avidi sguardi, nascon­
deva bene la sua cupidigia, per tema che qual­
cuno guastasse la speculazione. 

Una volta o due aveva fatto ad Angela pro­
fessioni di feda significative; ma Angela, con 
tono superbo, l'aveva mantenuto nei limiti 
della più corretta corrotta conuanienza. 

Quella sera, montate e rimontato da Gali-
mard, il quale s'era fatto premura di persua­
dergli che la strada era aperta,' agli veniva 
come vincitore e, desideroso di mostrarsi ama­
bile, aveva oltrepassata ia mitura. 

I suoi folti capelli avevano avuto un colpo 
di farro apoUonico; i punti canuti orano troppo 
acouratamente vaiali; i pizzi, che si spiegavano 
ordinariamente nai genero americano, s'avvol­
gevano in voluta, olegaiite, mantenuti da un 
forte cosmetico. 

Bottoni da brasiliano fatti veramente con 
diamanti dal Brasile gli scintillavano sul) pet­
to. Aveva inalberata uniij citenalla di pio-
ooie decorazioni esotioha quali non esistono 
che pei finanziari, e, per vaiamo modestamen­
te lo splendore, aveva infilato nello stesso oc­
chiano une rosa thaa. Cosi azzimato, sebbene 
non fosse più brutto de! .polito, èra, quella 
sera, proprio orribile; il suo più orudolo ne-

I mico non avrebbe potuto acconciarlo meglio 

scorli falsi, se puro non si conoscano come 
tali alla prima occhiata. 

B a c i o e m o r t e 
Leggesì nella Persevoramsa : 
« Nel comune di Prasso ò avvenuto un tra­

gico fatto. 
È in uso colà un ballo detto dal basiti, nel 

quale, in occasiono di nozze, la sposa devo da­
rò un bacio ad ogni ballerino. Ora, ."iabato 
scorso, si festeggiava il matrimonio d'un ope­
raio addotto ai lavori della Qonova-Ovada-Asti 
con una ragazza di 18 anni. Parve alio .sposo 
che la sua neo-conf>orte baciasse con troppo 
ardore uno doi danzatori, e la redarguì con 
tanta violenza che la poveretta, al colmo della 
vergogna, perduta la ragione, abbandonò la 
festa e ritiratasi in casa si avvelenò con una 
forte dose di vetriolo, prima cho i congiunti 
potassero recarle alcun soccorso. 

Per quanto deplorabile il fatto, parrai da 
ammirarsi il iorte animo della giovinetta, cho 
preferi la morte all'onta pubblica provocata 
dalla stupidità di ehi, più d'ogni altro, era in 
obbligo di tutalaro il di lei onore.». 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
Dt PAPOVA 

15 Febbraio '1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di PadoTii ore'12 in. 14 s. 21 
Temiìo medio dì Roma ora 12 m. 16 s. 48 

O s s e r v a z i o n i rneteorolofl icl ie 
seguite air altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio de! maro 

13 Febbraio Ore 
9nnt. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensions dal vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chil-orar, del 

Stato del cielo . . 

753.0, 
-Hl'.O 
4.2 
80 
N 

3 
3i4oop 

749.8 
-)-8-.9 

4,6 
84 

ENE 

5 
sereno 

753.5 
-h6-.9 
4.7 
63 

NNE 

13 
cop. 

Dalle 9 ant. de! 13 alle 9 ant. dei 
Temperatura'massima = + 9-. 

» minima = -f- r . 9 
Minimo della mattina del 14 -|- 2-.3 

14 
-.7 

Mostre informazioni 
C o n t i n u a n o nel la Capi ta le , non che 

nei magg io r i c e n t r i oommerpial i del 
Regno , l ' impres s ione profonda cagio­
na t a dal la r o t t u r a , delle t r a t t a t i v e colla 
Svizzera . 

O g n u n o considera come u n d a n n o 
sensibil issimo por il oommaroio e p e r 
la p roduz ione nazionale il nuovo s t a to 
di cose c r ea to d a q^uesta r o t t u r a , che 
viene ad isolarc i , col p receden te della 
Franc ia , quas i da tu t to il campo oc­
c identa le delle nos t r e speculaz ioni , e 
ci ch iude i magg io r i shocchi , speoial--
raenta in q u a n t o r i g u a r d a le p r o d u ­
zioni ag r i co le . 

T u t t a v i a s i r i t i ene gene ra lmen te ohe 
questo s t a t o di cose sa rà p recar io , e 
ohe t a n t o a P a r i g i q u a n t o a B e r n a , 
e cosi p u r e a R o m a , si n u t r a n o spe­
ranza di u n a pross ima r ip resa del le 
t r a t t a t i v e con mig l iore successo. 

P e r s i s t o n o le. voci che la v e n u t a in 
I ta l ia del min i s t ro Constans non sia 
es.tra,nea del t u t t o a quest i nupvi ten • 
ta t iv i , 

per renderlo più;odìoso ad una donna un poco 
delicata. Bisognava adorare fanaticamenta il 
vitalllo d'oro per non ridere del bue grasso. 

Entrando, Oabezon aveva visto subito Angela 
a Leopoldo. Si parlava probabilmente di lui 
e il movimento dai due interlocutori, quando 
io videro apparire gli fece supporre che si al­
zassero per muovergli incontro. 

Quando perdono la nozione dal oaloolo, gli 
uomini d'aiTari, lo ripeto, diventano d'una in­
genuità infantila. Oabezon si fermò qualche i-
staiite davanti alla contessa per far attende­
re il suo omaggio alla sirena che lo sperava 
forse per far attendere la propria gioia e rad­
doppiare la yuluttà del suo orgoglio, stuzzi­
candolo. 

La bella Ottavia lo accolse g'entilmenta, pel 
suo valore Bnaiiziario innanzi tutto, poi per 
la paura cha ella aveva di quella forza del­
l'oro, e fors'anohe per un pensiero involonta­
rio che la faceva dire fra se: . 

— Perchè no, dopo tutto? Il signor di fiui-
maraés non ara guari più bello. 

Frattanto Angela, fremanto e non sapendo 
più dissimulare, ripeteva a Leopoldo: 

— É lei ohe gli ha consigliato questa visita? 
= No. 
La negazione ora così netta, cosi franca, co­

sì brusca, così brutale e così] seducente, che 
la signorina di Guimaraés non dubitò più. 
Ella riprese. 

— -allora creda ohe da sa solo siasi imma­
ginato....,, 

ConUniM 

E p i s c o p a t o 
ROMA, U , ore 8 a. 

(F) Consta cho durante il giubileo del 
Papa ai terri\ a Roma un Congresso di 
vescovi per riisoiitere ìa ffuostiono .sociale 
conforme nìla Enciclica papale. 

Al C a i r o 
ROMA, 14, ore 9 n. 

(F) Si ha da Alessandria ti' Egitto che 
il conlrammiraglio Turi è partito pel Cairo 
eolio stato maggiore della terza divisione 
deJJa squadra italiana, per prosonlare al 
Kedivè le felicitazioni del Re e del Gover­
no italiano per la sua assunzione. 

T u m u l t i U n i v e r s i t a r i 
. ROMA, U; ora (0 a. 

(F) Tutta la città deplora gli eccessi ni 
quali si sono abbandonati gli studenti del­
l' Università romana. 

Furono rotte lo invetriale delle scuole, 
e impedite io lezioni. 

Ieri sera si è radunato d'urgenza il con­
siglio accadoniico por delibcrara sui prov­
vedimenti da adottare. 

Il rettore dell'univorsità in virtù, dell'or-
licolo 91 del regolamento sugli studi, su 
parere del consiglio, ordinò la chiusura 
doi corsi fino a nuova disposizione: 

Onopiffleenza 
IlOMA, U ore H , a. 

(G) Il Re nominò cavaliere dell'ordine 
Maurijìano Palmer che ospitò a Newoastle 
il Principe di Napoli. 

E r i t r e a 
(G) Si annunzia che Gandolfi ritornerà 

verso la metà di Marzo. 
A d u n a n z a di s i n d a c i 

ROMA, U , ore 12 a. 
(G) Le adunanze dei Sindaci alle quali 

partecipa Selvatico si occuparono dell' ar­
ticolo 272 del dazio consumo e ne chie­
dono il consolidamento sulla base dal ca­
none attuale. 

S p e s e dei C o m u n i 
I rappresentanti dei Comnni di Milano, 

Torino, "Venezia, Rologna e Firenze, con­
venuti a Roma pei' ottenere che lo dispo­
sizioni della legge co unale, cho passa 
allo Stato varie spese precedentemente ad­
dossale ai Comuni, non venga prorogata, 
furano oggi ricevuti dagli on. Rudinì, Ni-
colera e Colombo. 

Venezia era rappresentala dal sindaco 
éomm. Selvatico e liall'assessora onor. Gle-
inenlinì. 

P. BELTRAME Dirattora 
F . SA!;onBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

SONO iOLTO RICERCATE 
perchè hanno garantita 

UNA VINCITA 
e assicurato il concorso 

a d a l t r e m o l t i s s i m o v i n c i t e 
DA LIRE 

200,000 - 100,000 - 10,000 
5000, 1000, 750, 500, 300, 

150 e 100 al minimo 
le c e n t i n a i a c o m p l e t e di N u m e r i 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
0 1 P A L E U M O 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avrà luogo il 30 Aprila corrente anno 

Tutte le vincite vengono pagate in 
contanti colla somma di L. 1 , 4 0 0 , 0 0 0 
depositata a questo solo ed unico scopo 
presso la BANCA NAZIONALE nei Regno 
d'Italia. 

I biglietti da 5, 10, 100 ancora dispo 
nibfU si trovano in tendila al piezzo 
di L. 5, 10, 100 

PRrsso LA 

BANCA FRAT. CASAftETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fe l ice , 10 , tìonova 
e presso i principali B mchici i e Càmbio 
Valuto del Regno 

I biglietti da un Mimerò sono » icerca-
tissimi a Ine 1 ,50 cadauno. 

N. 72Z-7g7 HI. 

Ospedale Civile dì Padova 
Avviso di Concoreo 

VERQ ESTRATTO . . 
D! CARME L. I 

Par dar foiza al biodo che si vuol 
re, una cucchiaiata da catte bftsta 
jiorsoue, 
Genuino soltanto se oia-
soun vaso porta la 
firma in incllil>stl*0 
axzupro. 

IG 

A tutto lo marzo p. v. 6 aporto il concorso 
al posti : 

n) di ECONOMO 0 APPI,10AT0 Ri ME­
DICO CAPO; 

b) di I- SCRITTORE OONTAUILE. 
Lo stipendio dell' Economo-Applicato è di 

h. 2200, fiuello dolio Scr/ftora-CoflMil/' di 
IJ. 1800, con diritto a tre aumenti quinquon-
nali dai 5 p. 0|0, o soijgatto allo trattenuta 
por Ricchezza Mobile a per ponsione. 

Le mansioni sono daterininato dalla Leugo 
17 luglio 1890 0 suoi Ragolaraenti, nonchò lìal 
Regolamento amministrativo-'janilario spaoialo 
del Pio Luogo, i.spezionabilo nello ore di uf-
licio. 

Oli aspiranti devono avaro compiuto il Si-
anno d'età 0 non oltrepassato 1140-, e dovran­
no presentare i seguenti attestati roofolarmante 
bollati a in quanto occorro anche registrati, 

a) di niisoita ; l>) di nazionalità italiana ; 
0} di sana costiluziono fÌMca ; rf) di ot­
tima condotta morale ; e) di fediuo pa­
nali libera; /) di itato dì famijjiia,-

tutti, meno quello ad a, portanti data rooon-
tissima. 

Dovranno inoltre produrre attendibili prova 
di lina coltura sufflcianta all'indole e all' im­
portanza dal posto e dolio suo luatisioni; qiinlr 
di licenza di ginnasio .superiora n di scuola 
tecnica, o altre equipollenti. 

A parità di condizioni saranno pn-feriti por 
il posto di Economo-Applicato gli aspiranti 
muniti di Patente di Ragioniaro, o cho pro­
vassero un lodevole servizio di economato 
prei5so altri Ospedali o Istituti Pil cona-oneri ; 
e per il posto dì !• Scrittore-Contabile quelli 
pure cha fossero muniti di Patente di Rasio-
niepe, o che provassero un lodevole servizio 
prasso gli uffici contabili di altri Ospedali o 
Istituti Pil congeneri. 

Sì fa partioolaro nionziono, cha il / ' .s'ocrV-
lore-Confabtte deve assistere il Raijioniore, e 
supplirlo in caso di malattia, dì ns.sanza o di 
vacanza, in tutti gli ìucombanli dal Rajjmniore 

Gli elotti devono assumere l'uinoio entro 
giorni 10 dalla lettera di nomina, e soslaiiere 
a anni di prova per consaguiro la s(abiliti\. 

L'Economo deve prestare una cati.iiono por 
h, 3000 nelle forme di Leggo. 

Li 10 Febbraio 18<JS. 
Il, PRESnMNTR 

E . MA E S T R I 
Il Segretario 

< •- Antonolli 

N. 588 li2. 

COlUiE DI ESTE 
Avviso (li Concorso 

A tutto 8 Marzo p. v. ò aperto il concorso 
al posto di SEGRETARIO collo stipendio di 
L. 3000 annue con diritto a pensiono, a Vna 
mento dei decimo sullo Rtipeinlio par 3 qu"'-
quenni. , " r " " M 8 

Oltre gli altri vaipiS\."'I\cia<-diisì ri ì)ipio,t 
ma di Dottore in Legge od almeno la prov-
di aver compiuti gli ?tndi IcKali. 

il Regolamento organico iTo-.tonMbda nello 
ore rt'uìllcio presso la Segretaria Municipale. 

Esle, U 6 Febbraio 1802. 
IL SINDACO: A. VERDI 

A V V I S O 
La. (Diita GUEURANA SI p-enia t'/i-

formare la sua rispeUabìle clienteLi che 

nel (beposito Vini sito in Via F a l c o n e 

iV. 1 2 0 1 B {accanto alla fabh ioa Oiii rat 

incominciò la vendila del " V i M - O 

ì ^ NUOVO TOSCANO GENUINO M 

ai di liieYoie 
«1 X)Vii'i.7.o d i I-.. -\ , 1 (~^ liiisco conaproso 

Detto locale sarà poi costantemente fornita 
dei migliori Vini No.strani alia spina. 

Crema, DentiffÌGÌa 
Impareggiabite 

allunga-
por otto 

7 

PER LA 

nilìdezaca 
HEÌ Q E I i i r i 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C A 

LIRE I. 
Dite, gentili donne, bramata 
Issare bella quando parlate 
D'una bellezza cha tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricelta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
ptesso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v ia ex P o r t i c i Alt i , c r a o l o r a de l Ga l l o 

Ne l la n o s t r a T i p o g r a l l a t o r n i t a d i 
n u o v i e copiosi c ava t t e r ì si e s e g u i s c o 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u m n i o 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p r ezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO &IAMI s 
O R E 



1 «icniiiilo iSiKì Ora l'I t erro?rari 
i <• 

/Me Aiff'fHl'ica 

dirotto .1, n a. 

fi,25 » 

J - Soluékl Veneta. 

trite In 

0.„ii Ifit „ 

duetto 1,11 p 
accol l,?l '» 
misto -ì/iS » 
dir f Ito .'i,4!) J 
ntiui 8, 1 }> 
iirci'l 10,20 » 

4,35 a. 
Bjló» 
8, 2» 
!),!& » 
1,— » 
1,60 p. 
2,30 » 
&,M» 
6, : Ì6 ' 
f|,ir3 >̂  

11,20» 

VcilCi!! l i i ( -y«rtpva 
omn. 4,16 a. 

» r,,10 >> 
rfiretto 9,=" * 
accol. 10, Di) 
omn. 12, B j* 
d i re t to 2,26 p . 

ì> 4,e= » 

inis,to 4,1B » 
» 6,15» 

diiottQlfl,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,20 » 
9,44» 

XI, 6 » 
1,18p. 
0, 4» 

' 4,37 » 
B,43» 
7,41» 

li,21 i> 
12,17» 

l>ii ilo Vii-Vtwoiia-MilsMio 

ima T.a'l.j Kl.vOa 6,20 n 
111. '),4h > i l , l o » 2,.!r, l 

lihill l.Ii.ip, 4,20 p. 11. ù> 
iiK t 4.41 » 0, 0» 9.3(1 » 
un 7 ')2 1 lO.t 0 » f.Voi 
v ( 12,12 a 1,44 a 0,30 a 

dii. n 2 5 p 
omn. da Vei. 
mis. 
acc 6. ft 
dii 12rj0p 
oinii. 9.46 a 

I'ii(lova^ilo!o[(im 

mi.i). '•|,3Ra. 
mhlo 7,66 i> 
ic{» i. 11,14)^ 
diii>tto 3, 7 p 
misto ^ì.Vi » 
» R,3e o 

dm (lo l i .26» 

10,20 a. 
1,60 I Uo\ 
2,66 p. 
6,,66 » 

11,20» 
10,10 (. Rov. 
L'io. 

i i l i la i io-Yeiwiia-Padova 

2,26 a. 
B,)0» 
6,40 » 

10,34 ,-, 
4 , - p , 
S, fi» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,40 » 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 

6,40'a- 9,10 a. 
10„ 8 » 12,36 p. 
l ,3dp. 4,— » 
6,30 » 8,— » 

Vfinoxla-Pailova^ 
misto 6,32 a." 
» 9,20 » 
» 2,44 p 
» 4,44 » 

0, 2 a. 
11,59» 
8,18 p. 
7,14 » 

Pftllo'v a - I iassa i io 
omn. 4,,62 a. 6,40 a. 
misto 8, 5 » 0,5t » 
» 2,27 p. 14,20 p. 

omn. 6.40 s 8,28 p. 

Bolo()i>i> i P a d o v a 

dnotto 2,10 a. 4,26 a. 
omn 5,— 1 0,33 » 
da Rov. 6,16 » 7,94» 
misto !),» » 3, G p. 
dirotto 10,35 » 1, 7» 
accpl 0.30 p. 10,12» 

M<»'Stl!n4tI,|ÌH0 

diiptto 6.i5-> 
omn 6,13» 
uusto 7,B'ì » 
omn H, S » 
dirotl ) 2,26 p 
mi'to 5 12 » 

> ' ,11» 
min. 'i',.i3 » 

7,3 ) a 

(Jdiiic-Mosd'e 

misto 
omn. 

l,.50a. 
4,40» 10, 6 » omn. 4,40 » 

i*,nO ' TiBT daTreT.in,rin » 
3,l4p. dilettoli,16 » 3,14 p. 
4,4b » 
6, 6 I. Tiev. 

111,30» 
2,26 ,1 

i nmii l,lflp. 
I onni 6,40 » 
ddTiPV 0,36 » 
I dirdtd 8, 8 » 

'0,21 a. 
8,30 » 

11,44» 
l„60p. 
6,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Moli s<'lk-e-iS ̂ ogiin j(0 l..e(ina!JO-M<wìseIice 

min 7, a. b. lua.l Lpg I miMo 
ormi. 7,26 p. 8,4<>p. [ omn 
omn _ ; Ì , 6 0 » I 5,26 » || amn. 

7,20,1.1 8,35 a. 
10,10» (11,40 
8,10 p.l 9.20 p. 

H f ^ n o W<iS)l.(.!li<iIliiiiui 
omn 4 50 a. | ììlSTa 
miito 1 20 p 3 40 p. 
omn 0 16 p I 8 18 p. 

MMii(eIiolliiiia-!ìoiIiiiiio 
omn. b 60 L1. 
omn. 1. 6 p 
omu. 8 18 p 

8 65 p 
4. a. 

10 22 p. 

Padova-Ba(! i io) l 
9,10 a 
1,30 p 
6,30 » 

10 (8a 
3, 8 p 
7, 8» 

m. r,29a~.l 7^19 a. 
» 8,37 » 10,30 » 
» 3, 3 p . 4,55 p. 

7,13 » 9, 5 » 

nafliioH-P.KloMi 
inistn 7 a., bj.̂ S a 
,» 11,10» 12,48p 

» 3,32 p.l 6,10» 

T rev i so -V icenza 
oinn. £"= a.| 7,151^" 

» 8, 5 » jlO, 3 » 
misto 2, ~ p . 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

Vicenzi i -Treviso 
(mm.~^l~ ' i7 7,20 a. 
,....,00 8,18» 10.38» 

I» 2,40 p. 4,.57p. 
omn. 7, 9 » 9,15 » 

•Vlttorio-Coneuliaiio ( loncgl ianc -Vittorie 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» 1 mr^to 11,-^ » I l 12» 
omn. 12,=iii. 12,20 p. 1» 1, 5 p 1, 7p . 
misto 2,45 p. 3,13» Omn. 3,55 » 1,28 » 
» 7,25 » 7,53 » 8,45 » 9,13» 

FERNEt-BIANCA 
SPEOIflUTÀ Dà F H ^ I ^ S ^ t ì W & N t ì À DI ÉltflNO 

/ sohì cjm m^ wssìWùoNò IÉ, tn^^no Eommm rnocssso 
M e d a g l i e d'or® atld Espos iz ioni H a z i o n a h eli Milano 1881 e T o n n o i 3 8 4 , 
e d al le Espos iz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, N i / z a i883, A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1H80, B t u s s e l l e 1P80, F i b d e l B a 187Ó e V i e n n a 1873 
Gran Diplòma di i qra<Ìo ali" E-^pòsiziono iti J ondrn i8S8 

^^edaghe d'oro alle ì'fSpostswmjli Barcellona iHàH e tariffi :!i889 

o liei I M . M M I C A M A r i) p i ( \ ( i n i o tp n d i ^ t M i o m cdé n u o r . r . i i i h l f s p i i ( In MII I ÌC (d i lu ì MiiciiniiloiiEi fì 
c l . ì --li I l imi ir.iiiilc ( Mii i i i i i i i ld i lc tiyKif» ( | (n i t l ih i "-olo ÌJ'B1.I1(- .1 [.( l u n l i / / i l l ' u s o di ip i tMi IM ui i i ì . i , ed 

li iu|ti(ii( ({iinpii lo (h iiigifil ifrih \ ( L ( Ì . J I I ^I p u n d e rti*^'-4i)li!n U H I l ' T i p i i , n i ! M ' ) ( ? , ((>' \tiin i o l * dìi - -
/\ m p i i m t p i i h M I q i i r l l l di f() i i ( f .p»lP ] ' i i ! i i? i i ( M d ì t ' i h / / i d ' I \( n l i i i r h t , di ^lìlfltìtiipM''i(ipf Mito l'cìJ-mt-l 

MjdH t H i i i t i mi Hit - i i i n m d ' - o ( M 1 U I M I 11 i h ili* p d M i u < ^^ \U 1 < m I n é'-'-m [ l u i l H i a d i l l o '•\ÌÌCOÌÌ, 
.il iii.il di s u i i . i c u , r.iptìt-iri e inni di ( . i p , i ii"- li d i i . i i l u i d u i n n m 0 lUìinìt/Zi ~ i^l^^lll i m n i i h l i n i r d i u 

u m n p i d i l u i l o K i i p n 1'n'-p di I I I n i \ l ! 11 ANI A d , i i (u . u n i i "•(l'iU n - u n l n M m * 1 \ 'U MimU imomt td i 
p ! liilili d i O d l i l K j i U d i i d d i i i l i i i ì i d i d t i d i ftippic-cnUtti^i V ii i t i inl i r I n i p ; l l t i iOi 

Prezzo Bottiglia grande L 4 =^ Piccola L 2 
Esiaere soli' Etichetta la firma trasversale FRATrLLl BRANCA e C 

FIOR BJ 
ftXÀZZO ai NOZZE 

Per linbellirB ìa Damélone. 

, P a d o v a - P i o v e 
"iriSo 7,l0 a. 1 8,15 .a. 

» 12,10p. I l,15p. 
4,40 » I 6,45 » 

P i o v o - P a d u v a 
misto 8730 a7~9,3oa. 

l,10p ' ' 
» 0,— 

, 2,36p. 

I 7, 5» 

l 'adiQva-Moii tehelluna 
oiiiiii 4,'B2 a. 
misto 11 

» f), 

6,30 a. 
— . 112,50 p . 
5 p.l 7 ,64» 

Monte l je l l i jna -Pado\ ÌV 
n.,atu 7710 87 8717 0 

•> 4, 4p.! 5,39 p 
» 8,3:1 » 10, 6 » 

Omle fnr risplendcto il viso di aBiiìcmanto befe 
'Mia, e pei d i i e alle mira , ille spillf, cil iilIa 
b n c c u "plmclore ibbngliofte, osale il Tior di 
>Am.tt> ih Nofzo, che impatto e comuni •> '»'l*-' '-

fTi^r\nitv e deUcatc Unte del git;li(i v " ' '''* 
•oi,' L un liquido igienico o nttoso T scn/i 
i v A , al mondo per picscrvare <• n\tvra >a 

bellezza delH gioventù 

, Sivondijd\tultiir'»miac"iUlnEkslo prracip-ll,'ra 
J i ,mlaheMfcccM«i I ibWc-i in I ornili " l ^ " 4 
&.iUiimioloo Roi», W * « » Pnnw - N»o\a VHK. 

S0OTT 

I S F X V A T I U O I 
l' G u i d a del la f J l l à di P a d o v a 
: 1 " L i r e 'O. 
' Vondibile pi OSMI J tipogi ili iFacchotto 

FEGftTi il iÈltWni 
con GLÌCFXilNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
— I 

Tre Tolte più oràcace dell'olio di fegato sem­
plice senza ncssui a dei -saoi inconTenient|. 

S A P O R E @ R A P È ¥ © L E 
FÀCILE b'lCl'È'ÌÌ'lf'i€»ÉÉ 

II Mmistoro doll'Iiitsmo con sua decisione 16 taglio 1890, 
imitito il parerò di mtteamiadel Consiglio feupcnoio di SaaitA, 
permette la vendita d o l i ' E m u l s i o n e S c o t t 

Usisi solamoute la gouuina EMCISIOHE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

.ma^ SI VCNDE; If;̂  TUTTE LE FARMACIE ^ 

-< > i . I 

-1 ..̂ . i=^sie±iE 
M G I O ¥ A N N I PEATE 

feONF.T'J'l 

r'adova — m-l(i — 1892 

Lire 3 

F . BONATELLl 

COOPERATiVA LMCErVD! 
EOOILCX XHOMMA. ITALIANA A C A P n A t l ' I T U M l T A r o — SCDP BI MILANO 

Sìlua:ìone ut I. Oemiaio 1801. 
tìaiillaìe sooialo versate per tre decimi . . L . 584i'14tìo 0 0 
F o n d o di r i s o r \ a . . . » <ì'tH-i'7'7 •>« 
P v o n ù i n r o r t a . o „ l i o . . ! ! i ! l itètl^H 

1̂ 1 1 p i i l 0 I 11 LI/IO'IS* I 'Kl SI L iLslllUlIiI 

DIECI PKR C E N T O DEI PREfVII 
Si n t̂ìiuiuiito aiiciu' iuiiiuiili ti |i(il!,/( m u m « c»i\ i.Hii» s u i 

limili gindiilo III loii-ulen/n por sii A«i(aiii1l 

Direzione. Milano, Via Giulmì, N 6 
PADOVA - Iijg. A r d i . M A S S l M i U A N O ONOARO 

\ i i M , i , „uh , r , i / / i , l,i) / i„ ,„ i 

iilCOLOSà î lifZIWE e ZmM\ 
COSTANZl autoiizzati alla vendita dal Mi islro 
dell'Interno (Rame banitano) 

Con questi mtdicinali M guaiisccno, radical-
maitc'-m ? o 3,di | | le ulceii in gcneic e lo gcncree iccenti e cioniche 
di uomo e donila, anche le più c^tinate, ed in .io oSogioiniIe areuel'e, 
brucioii, flussi bianchi e begnjtameiile gli stiingmienu uietiaii di qual-
Gijsi dala e ciò oia non èi l u n t m c i c chi Iodico, mi bensì legali cer­
tificati dogli esimii onedici-chiiuigi A! C agnoli di Genova! G. Piroetti 
di Pai ma K. Ui Tommaso di Napcli e di molle -•'ti e cofab,iUà mediche 
che ,si cmcltcno citate per bevila di spazio, ncnchò cUio mille lettelo 
di nngia/iomtnio di amalati guanti, letteit e ceililicati visibili Oiigi-
nalniento mclJ a Parigi Boulevaid Diderot, 38 e metà m Nbpoli, Via 
Acigciina C, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant, ed in parte tedelmente 
(I ascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali Chi usa l'Jtiicyicne, contcmpciianeamcrti ai Confetti, ottiene la 
guarigione con FCipiendtnte brevità di tempo. 

A cclcic cho ncn iiggiungtsseic a ccmpiendere la veia impor­
tanza di lali oltcslati iTaoheipui bramano guai irsi una volta^per sem­
pre, è dota laccllà di pagare la cura doro veiffìcata la puaiigicne, me-
oiantc tiatlauve da convenirsi diietttmenteccH'invontcìe Costanzi 

1 rezzi 1 cll'lniezicne I 3,oo, con suinga igimica ed economica L.3,5o 
PiezzD dei ccikit i pei (hi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 

1- J,fo Pi vendei 0 ip tulle le buone fai macie dell'universo. A Padova 
Pento S Giovanni e plesso la Pariiiacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce ojiche in provine'• u.ciatìte aumento di cent. 75 - Esigere 
suU'etichella di opni scalda a boccetta la fuma dUtfE;iala in nero deì-
l'mvonlcre . , .. •• .. r « . „ , „ , ^ , , , 

Elciiìèoli eli Psicologìa é I ògi'cii 
P R E Z Z O L 2 

Vendi l i ! ' ' a l l i T i p o n i a f u I'" Paccl io t to 

A Q R i C O, U' T O ?i i 
11li muovo concime antisettico, detto Ciirljoniferiifia, j)rivile(jia(o dal 

Re( | io Gove rno , libeia le vostre campagne da ogni insetto 0 paiassitj 
che VI danneggia 1 laccolli (Questo piodottc, deiivato da oshalli di ca-
hame, a baso di ccneie di puio legno, ò nconosciuto uno dei migliori 
cotìcimadti ed anusethoo potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni 
Rimedio iitenutoinfallibile come prevcnhvo óoi i t ro l ' iuvas ionu della 

fi lossera, peiciò si raccomanda agli agiicoltoii intelligenti comi' ciita 
vopci qualunque malattia.pai.issitaiia bi vendo unicamonto in TOI i lNO 
alla Ditta Vaiu le l t i e F a l e l l i via Al/m 1 '1, a L U! al quintale, ,'' nidica 
IJ 10 —Si ccmpeia cenere di puio legno Si Lticano ovunque u p -
pi esentami e piazzisti 

SO c e E SS 0 
Meraviglioso Rigeneratore 

^ 1 3 © c a . ì x * e I_4- 3 e «seia-É;. S O 
di lacooin.indarioiio poi 1 irevl ' i^ con si tnrt i /AT d,il suo na ioro P E 
hINr.l .R M.hno iitiio Vpii<'/ia28 la t odiz dol Ulti0 « l l o l p e G i o ì a u i l i * 
0 « B j i e c H n o d e l l a y i o ^ e n t f t » , indispeiisabi f a d i iiilo tei cho sol-
1 1111 > dc l iok ' / zo seinii>!ilS, ijolliizioni iiiipotcìiz-a e per i j i t e 

Idiiii ' iie, <irt a l t i o afie/Kiiu (.insalo da abusi od ee(i"=si se<.siiali. 

FBATCLU lEiPT 
Non poti fi ma i essi io d i m n i l i c i i o qii tf l . i oUiiiia 

ed CCOIIILOIO sooportii po id i i si',̂ 1111 molt i unni di spe­
l im i nft ed I meravig l ios i su i 1 ossi 15,1 w a pili i i e f i e i i l i 
CI a u t o n z / a n o a f , ) iar i l i ie ed af rc i in . iu 1 ho l 'uso di 
q u f ' S l ' a o ( | u a n g i i u i , I n i e i i i g i c s s i i a u l i s l an t ì in ia 
u n d c ai capel l i od alln l a i l u il Uno p i i in i l ivo u d u r o 
naluic'ile sia Inondo , cusla.nno 0 m i o , noni lie la n l o i -
l i d e / 7 a e la h i i l l i in l t l i ( l i o / / j oii t-ui ' in. . s u i / a iille-
inzioiu- l ' i t p j i i i t o da Z M I P ' I r i i t l ì t h i h i i in t i p io lu -
111 e u , G a l l i n a l ' i ifioipe di Najioli, 5 N A l ' O L l . 
PlB'e^KO itvt Hiicuste « n u I h d i i ^ . E li - C»sn»«So S.< & 

Avviso alte s ignore 
DEPELATORIO PRA'l I iLLl 7iM\"r. 

Con quos lo p ipp i imlo si h '< inni 1 11 li 0 la li n i -
J.11 e f(-li?a d. Ili i{.gi! Il Ut ] 1 III L i n Un s u o e di 

, ' SII u n t s i n 0 I f1i Ilo Si i.i i ii in H .1 M 1. il.i p n - s , 1 
p i o p r i o negoz io d t i F R A T E L L I Z l iMl 'T , t i a l l i i i a l'i i i i i ipo di ^ a -
Jioh, &, N A P O L I . P r e s s o m P r o v i n o l a h. 3 . 

Si v e n d e in P A D O V A presso M D O N A. 1090, via S. L o u n / o -
Margo la G iovann i - Gatnufl'o Giovanni e pr&sso u d i i 1 p r inc ipa l i P i o -
fumier ia , P a i r u c o h i e n e r a r i t i ac i s l i di li i l lc le citl.'i d ' I t a l i a 

Fremiata Fonte tciduSa - Ferrug-no , iji « 

l'Ai 'E li ("TO' BLU 0 ' IL PIO ISiKU llVO ' 

II, Pili' riEaAj.fE? 11. PiU' tCQNOMlCOJ 

'LPlU'lMQl^SAIUO' II. ri t i ' AirjiAINIE 

AIBBM lt,PISl'OÌ5ABUL A IBl l I rl-lì UBI 

Q « t o ' 1 «iiJ,i ccceziom l'vi?J»ni (iiiwMoi 

GIHO DEL MONDO 
Oli 200 vtdillo in fototipia puiieipiili CJUA 
Eiuopi, A m n u i A t i u ì , A a n , A a s t n l n , - e 
liCLu legitiu-i t i l i 0 010 Conì|)i ito tutti questo 
iiitorGismtisBHiio Ailmiii, imlispeiisibilo o r n i -
mento ogni n s a unico (on ̂ oo Mdiito asnie 
Li/i 2 >o S[iC(iuo( iiti)hi].ì~-va£;ln l'UKIOKfc 
EDin i ìCE LlBlliVRl V Ì U L T A \ A , V i , Moni t i 
ji. I Mii no s,i\ Umane Ai(ist!(ì) elio dioti-o 
bjgiiettti \isit!i miìidi Cnlaloc;o ùOUO VoUiini 
toil pitiiliu L IHO .n coKipi iton 

GA Acndnt! ^,,000' Cttiloi^o gìahsl 

IDROPISIA 
Gatiihe fjonlìatc, Asci lo 

M.ILAT'IIIK !>H!i GUOHK 
COIIV I u ^ U I G l l M blNiV l'UNlUllA 

1 i !t II uu l i Olir NOlUl i i r 

In polii! limili 1 buttili J t l iiioio, lo ]jdp 
liioni, IL GOM'IAWEMO M I LF GAMÌE n 
d loqio 1]) 1111,10110 Liti j l i IniiKiile, i l b o u n s i ' i -
VII Ilo II ilKluilIo, r i s i i l i /inno iiiaiil.ìlfc 

Doiiianiì IH 1 iiatrisiiijilto^iiisei^o aecoiiipignafc 
(1.1 iiUetl.111 liic &i 11111111,1 11 reo .1 cluiiiiqiio " 
diriga d Uoltoii' ^ O U L ] , li», lino s l f - A u ' • 
l 'aus 

onàiiUti^ioni tutti i giciiii il dio 2 dio ti i 
poi GlilBpQnilCllZ't 

(lO Anni (Il i i i ' i t i e i - Il sidfii o loi n 

N a o \ a E d i / i o i u ' 

Tipogralia Ldi l i iu ' t S iti hello 

PADOV i. 

:E*sss:G]Ea:E5 
DI G I O V A N N I P R A T I 

S o n e t t i 

Padova - m-iò - 1802 
i^iro fiSJil 

Olio: 
/v̂  

Au fip ^S" iiS'KlBercSi/io 
^ "qai ^ ' i ^iàk rScsa 952 ^m%r lt5ip<vj2»aB» M«ilf«!"«?su' d» , 

i ' " \ le ...ILicse del Veneto ed è fra le prime d'Itaha. 
•" luieiata dai più deboli istomachi contenendo molto fiaas-suriB Ai 

Esigere sopra il turacciolo, l'etichetta 

Monte (jrtime Acg.Solf. Fonte Nuooa 
IiEEPOSITO gsnjrale pai l'Italia prassi : ^UnorJ-»a»«i"r t , Padova^ 

m V A L L E P F 3 0 N E L T R E N T I N O 
Ricca di fcuo o,gaz tajbonico, li) prtXuUa dtìii Auiiie (in I-M 1 1 

dei Medici per la cura a domiciUo 
J 13ÌHBZI0NB m BjiESCiz, ria zia del Duomo, Pabyzo Bcvilacciui, 

i-if.)i,ilfl « 

t 'fuluva, IfS '̂'̂ ". P r e m . l i p . b a c c h e t t o 
_ ^ = I # « « « « ^ ^ « * « » # « « « « « « « « « « « « ^ « * « 4 « « « ' » « « < » » « ' » 4 4 « - » » « . i » « « . ^ « « « ' ' . 

!BBa5Ba8aiBBBW8W88;m^^tejPI.T—„ 

1 'S ' ana ide l laBo^t ja . , ,j, 

6'QìUA' Di' BOT0T| 
Conserva I Denti, Assona 18 Benglva, R|nf(«scs la Bocca. 

iSiBASi SmPH£ la Yer^ ASgi/A n B9T0T. ì 

DEPOSITO S t W s i u t É : 17, B u e liU P a l x , P a r i g i . 

j , j ^{«MOlT» m •iMTirg i.» PROFUMISRIC. 

iJfeH»«#'«»*W*afi»«lgni*?oa«M»'.«««BB«»ll«^»*'<»i^ tpnfitm.'ì 
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